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L'incontro 
improvviso
L’estemporaneità
nei processi creativi 
e nei percorsi di cura

Modalita' di Partecipazione

La partecipazione alla giornata di studi è libera 
previa registrazione in sede di convegno.

Sede del Convegno

Casa Paganini
Piazza Santa Maria in Passione 34,
Genova.

Come arrivare a Casa Paganini

Per chi arriva in treno dalla Stazione Principe 
prendere il metrò in direzione Piazza De Ferrari 
e scendere alla fermata di Piazza Sarzano, 
qui raggiungere Via di Santa Maria di Castello, 
adiacente a questa si trova Piazza Santa Maria  
in Passione.
Per chi arriva in automobile: uscire a Genova Ovest, 
parcheggiare presso il posteggio a pagamento  
area Expo, prendere il metrò in Piazza Cavour 
(fermata San Giorgio) in direzione Piazza  
De Ferrari, scendere alla fermata di Piazza 
Sarzano, qui raggiungere Via di Santa Maria di 
Castello, adiacente a questa si trova Piazza Santa 
Maria in Passione.

Ospitalita'

Hotel Cairoli: 010 246 14 54
Hotel Helvetia: 010 246 54 68
Ostello: 010 242 24 57

Segreteria Scientifica

Gerardo Manarolo:
manarolo@libero.it
cell. 339 3678572

Relatori e Moderatori

Michele Biasutti
Professore Associato, Università degli Studi di Padova

Antonio Camurri
Infomus Lab, Casa Paganini, DIST Università di Genova

Andrea Cavalieri
Musicista, Musicoterapista - CrescereInsieme Onlus, 
Acqui Terme (AL)

Paolo Ciampi
musicista, musicoterapista  Ambulatorio Arcipelago 
Coop Saba, Genova

Ferruccio Demaestri
Musicista, Musicoterapista Centro “Paolo VI” di 
Casalnoceto (Al), Formatore e Supervisore AIM 

Paolo Filighera
Fotografo, Educatore professionale 
Centro “Paolo VI” di Casalnoceto (Al)

Claudio Lugo 
musicista, Docente, Conservatorio di Alessandria, 
Università di Genova

Gerardo Manarolo
Dirigente Medico, DSM, Asl 3 Genova,
Docente Corso di Laurea Triennale in Riabilitazione
Psichiatrica, Università di Genova

Andrea Masotti
Musicista, Musicoterapista,
Presidente Casa della Musica di Genova

Stefano Navone
Musicoterapista Centro Studi Musicoterapia 
Alto Vicentino, Rappresentante italiano per l’EMTC

Fausto Petrella
Medico psichiatra, psicoanalista, già Ordinario di 
Psichiatria all’Università degli studi di Pavia

Umberto Petrin
Pianista, Compositore Docente di Jazz al 
conservatorio di Piacenza, Poeta

Alessandro Sbordoni 
Compositore, Roma

Lorenzo Tamagnone 
psicologo, consulente musicoterapista
per la Città di Torino (Divisione Servizi Educativi)

Casa Paganini
Piazza Santa Maria 
in Passione, 34 - Genova

Con il patrocinio di:

Giornata di Studi a cura di:

(Confederazione Italiana scuole
e associazioni di musicoterapia)



	9,00 	� Presentazione Giornata di Studi
		 Antonio Camurri, Gerardo Manarolo,
		A  ndrea Masotti

 		�A pertura dei lavori
		 Moderatore Gerardo Manarolo

	9,15  	�L ’improvisazione nella danza
		 Michele Biasutti

	9,45 	� Caso vs. Improvvisazione
		 Claudio Lugo

	10,15 	�L ’improvvisazione come formatività 
interpersonale

		 Alessandro Sbordoni

	10,45 	�I ntervallo

	11,00 	� Suono e Immaginazione: progredire 
attraverso i linguaggi dell’Arte

		 Umberto Petrin

	11,30 	�I mpromptus sull’improvvisazione: 
riflessioni sulla pratica 
psicoterapeutica

		 Fausto Petrella

	12,00 	� Concerto
		 Paola Dusio, Flauto 
		D  avide Ficco, Chitarra

	13,00 	�I ntervallo

		A pertura dei lavori
		 Moderatore Lorenzo Tamagnone

	14,30 	�A spetti modali nell’improvvisazione 
musicoterapica

		 Stefano Navone

	15,00	� Crediamo ai tuoi occhi:  
la costruzione dell’improvvisazione 
con adolescenti affetti da disagio 
neuropsichico

		 �Ferruccio Demaestri, Paolo Filighera

	15,30 	�L a facilitazione delle condotte 
improvvisative: presupposti  
e strategie

		 Andrea Masotti

	16,00	�I mprovvisazione in musicoterapia: 
concatenazioni relazionali  
ed affettive

		 Paolo Ciampi

	16,30 	� “Suzanne” elaborazione di un lutto 
nel gruppo di musicoterapia

		 Andrea Cavalieri

Fra le diverse competenze musicali di cui 
il musicoterapista  deve disporre quella 
legata all’improvvisazione appare centrale; 
l’intervento musicoterapico  si prefigge infatti, 
fra le altre cose, di ampliare e sviluppare 
l’altrui espressività attraverso un approccio 
improvvisativo e relazionale che traendo 
spunto dalle caratteristiche e dalle peculiarità 
fenomenologiche del paziente ne consenta 
la loro piena articolazione. Ma il tema 
dell’improvvisazione appare in ogni caso 
centrale  all’interno delle relazioni d’aiuto. 
Gli operatori impegnati  in tali contesti  
esercitano infatti la loro professionalità 
confrontandosi quotidianamente con 
l’esigenza di modulare le proprie conoscenze, 
le proprie attitudini relazionali in rapporto alla 
specificità dell’utente e del contesto in cui si 
trovano ad agire.
Si trovano quindi nella necessità di 
improvvisare, di adattare ciò che sono, ciò 
che sanno e ciò che sanno fare nell’hic e 
nunc della relazione. La giornata di studio 
tratterà nella mattina i processi improvvisativi  
all’interno della pratica psicoterapica e 
di quella musicale e coreutica mentre 
nel pomeriggio approfondirà lo specifico 
musicoterapico.

L'incontro improvviso
L’estemporaneità nei processi 
creativi e nei percorsi di cura

programma


